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I GUERRIERI A 5 STELLE SICILIANI

Il candidato del Movimen-
to 5 Stelle, Patrizio Cin-
que, 28 anni, trionfa col 
69 per cento delle prefe-
renze sul Pd. Voti triplica-
ti rispetto al primo turno.
 È Bagheria, 50mila abitanti in 
provincia di Palermo, l’undi-

cesimo comune conquistato 
dal Movimento Cinque Stelle 
in Italia. Qui il nuovo sinda-
co, neanche a farlo apposta, 
si chiama Patrizio Cinque, ha 
appena 28 anni e al ballottag-
gio ha sbaragliato l’avversario 
del Pd Daniele Vella, che di 
anni ne ha 32. “Sta succeden-
do” twittava Cinque, subito 
dopo l’inizio dello spoglio, 
quando era già chiaro l’epilo-

go: sono più di 14mila i voti 
del neo sindaco pentastel-
lato, pari al 69 percento e a 
più del triplo delle preferen-
ze raccolte al primo turno, 
contro i 6mila andati invece 
allo sfidante democratico. 
Una vittoria netta che regala 
al Movimento Cinque Stelle 
il secondo sindaco siciliano 
(l’altro è Federico Piccitto 
eletto l’anno scorso a Ragusa).

BAGHERIA, PATRIZIO CINQUE 
E’ IL NUOVO SINDACO

Con oltre 70mila preferen-
ze Ignazio Corrao è il depu-
tato siciliano eletto al Parla-
mento Europeo, nonché il 
parlamentare Cinquestelle 
più votato in Italia. Sarà in-
fatti lui il capo delegazione 
M5s a Bruxelles. Trent’an-
ni, alcamese, prima della 
conferma elettorale, lavo-

rava nell’ufficio legislativo 
del Movimento Cinque 
Stelle presso l’Assemblea 
Regionale Siciliana. Com-
plessivamente sono due 
gli europarlamentari 
eletti tra i Cinquestelle 
nella circoscrizione iso-
le: oltre Corrao c’è an-
che la sarda Giulia Moi. 

EUROPEE 2014. IGNAZIO CORRAO ELETTO

I deputati del Movimento 
5 stelle all’Ars accolgono 

senza sorprese il giudizio sui 
conti della Regione, che per i 
magistrati contabili presenta 
numerosi problemi soprat-
tutto nei settori delle azien-
de partecipate, della Sanità e 
della riscossione dei tributi.
“Esattamente le tre macro 
aree per la quali – affermano 
i deputati Giorgio Ciaccio e 
Claudia La Rocca, compo-
nenti della Commissione 
bilancio – avevamo chiesto 

al presidente Dina l’istitu-
zione di tre gruppi di lavoro. 
Basta con la gestione det-
tata dell’emergenza, qui c’è 
bisogno di riforme struttu-
rali e per farle si devono af-
frontare i problemi in modo 
serio costante e radicale”.

REGIONE SICILIANA: BILANCIO IN ROSSO
Sempre più in crisi il setto-
re agricolo nel Ragusano. 
“La situazione si fa dispe-
rata – afferma la deputata 
M5S all’Ars, Vanessa Fer-
reri -  sono veramente in 
molti che, soffocati dai de-
biti, rischiano di perdere 
anche la prima casa”. Per 
cercare di dare una mano 
in questo senso il M5S ha 
da tempo presentato un 
disegno di legge voto da 
sottoporre al Parlamen-
to nazionale per sancire 

l’impignorabilità della pri-
ma casa e dei beni mobili 
ed immobili strumentali 
all’esercizio di impresa. 
“Il disegno di legge – affer-
ma Vanessa Ferreri, prima 
firmataria dell’atto – è stato 
esitato dalla commissione 
di competenza ed è fermo in 
commissione Bilancio. Fac-
ciamo appello al presidente 
della seconda commissio-
ne e a quello dell’Ars per-
ché arrivi subito in Aula”.

AGRICOLTORI IN GINOCCHIO NEL RAGUSANO
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NON CI SONO FONDI PER LO SPETTACOLO IN 
SICILIA, SALTA L’ESTATE REGIONALE

CAOS SERVIZIO IDRICO IN PROVINCIA DI PALERMO

L’assessore al Turismo, 
sport e spettacolo Mi-

chela Stancheris annun-
cia di non avere budget 
sufficiente per coprire 
gli impegni presi; nessu-
na manifestazione estiva 
sarà finanziata dalla re-
gione. Il bando, emesso 
meno di sei mesi fa dallo 
stesso assessorato oggi è 
stato annullato. Sono ol-
tre 900 i soggetti, in tut-
ta la Sicilia, soprattutto 
comuni e associazioni 
culturali, che speravano 
di ottenere un contribu-
to per realizzare eventi 
di spettacolo per l’estate.
“L’assessore prenda atto 
della sua inefficienza, – af-
fermano le due parlamen-
tari Cinquestelle Valentina 
Zafarana e Gianina Cian-

cio – non essendo stata in 
grado di difendere quelle 
poche, ma vitali, risorse 
rimaste. Le due parlamen-
tari, mettono in dubbio 
la stessa utilità di un as-
sessorato diretto con tale 
superficialità: “A chi giova 
un apparato che non è in 
grado di gestire la cultura 
in Sicilia, e che non riesce 
a farla diventare volano 
dell’economia isolana?”

“La regione si è “per caso” 
dimenticata dei Centri com-
merciali naturali? Alla data 
odierna, non risulta, infatti, 
che i soggetti ammessi a fi-
nanziamento, in base ai de-
creti del dirigente generale 
dell’assessorato Attività pro-
duttive, emessi già un anno fa, 
abbiano ricevuto le somme 
indicate nella graduatoria”.
La questione è oggetto di 
un atto parlamentare 
targato M5s, pri-
mo firmatario il 
deputato Cin-
questelle Matteo 
Mangiacavallo. 
Ben due decreti 
assessoriali, il 
primo emes-
so il 13 marzo 
del 2013 e il 
successivo del 

4 luglio 2013, prevedono age-
volazioni per i Centri com-
merciali naturali. “Questi sol-
di dove sono finiti? I Centri 
commerciali naturali devono 
essere visti come una gran-
de opportunità economica 
per la nostra regione, e per-
tanto incentivati a crescere”. 

All’indomani della nostra 
denuncia, il deputato Man-
giacavallo è stato contattato 
telefonicamente dagli uffici 
dell’assessorato. Assicura-
no il massimo impegno per 
far fronte al finanziamento 

entro fine giugno. Ov-
viamente, i deputati 
M5s manterranno 
altissima l’atten-
zione finché non 
saranno rispettati 
gli impegni presi.

DOVE SONO FINITI I FONDI DESTINATI AI 
CENTRI COMMERCIALI NATURALI?

206 operai senza stipendio e con 
un futuro tutt’altro che certo, una 
società (Onda Energia) che rischia 
di dovere abbandonare e un ade-
guamento tariffario avvolto nel mi-
stero. L’atto M5s, prima firmataria 
Valentina Palmeri, mira a fare luce 
sul dopo Aps, la fase che vedrebbe 
la gestione del sevizio idrico in 52 
comuni del Palermitano da parte 
di Onda Energia. L’interrogazione 
mira a sapere dall’assessore all’Ener-
gia se trova conferma l’ipotesi di un 
aumento medio del 9 % del piano 
tariffario dell’Ato 1 di Palermo, e, se 

questo ci fosse veramente, se è retro-
attivo per il 2013; e a fare chiarezza 
anche sul futuro dei 206 operai il 
cui futuro sembra appeso ad un filo. 
“ Q u e s t o 
personale 
– sostiene 
la Palmeri 
– è senza 
stipendi da 
tre mesi e 
lavora in 
condizioni 
i g i e n i c o -
s a n i t a r i e 

disastrose, in alcuni casi senza di-
spositivi di sicurezza individuali 
e, in generale, senza mezzi azien-
dali. Presso gli uffici e i locali della 
fallita APS, inoltre, le pulizie non 
vengono fatte dal 19 maggio, e par-
rebbe che i depuratori non funzio-
nano bene perché i contratti con le 
ditte di spurgo dei fanghi dei de-
puratori non sono stati rinnovati. 
Se questo fosse vero significherebbe 
che in questo momento si scarica tran-
quillamente in alcuni fiumi e in alcu-
ni tratti della costa del Palermitano”.


